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___________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 06 Marzo 2007 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia Emilio SABATTINI con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti 9 membri su 11, assenti 2. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Presente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Presente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Assente

CAVICCHIOLI GIANNI
Assessore
Presente

COSTI PALMA
Assessore
Presente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Presente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Presente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Assente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Presente

VACCARI STEFANO
Assessore
Presente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

ACCORDO TRA IL CORPO FORESTALE DELLO STATO, COORDINAMENTO PROVINCIALE DI MODENA E LA PROVINCIA DI MODENA PER ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE E CONTROLLI AMBIENTALI.

Oggetto:

ACCORDO TRA IL CORPO FORESTALE DELLO STATO, COORDINAMENTO PROVINCIALE DI MODENA E LA PROVINCIA DI MODENA PER ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE E CONTROLLI AMBIENTALI.

La Legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile” all’art. 13 affida alla province “sulla base delle competenze ad esse attribuite dagli art. 14 e 15 della legge 8 giugno n. 142” la partecipazione all’organizzazione ed attuazione del servizio nazionale della protezione civile, assicurando lo svolgimento dei compiti relativi alla rilevazione, alla raccolta ed alla elaborazione dei dati interessanti la protezione civile, alla predisposizione di programmi provinciali di previsione e prevenzione, in armonia con i programmi nazionali e regionali.

Il Decreto legislativo 112/1998 recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, definisce il ruolo degli enti locali e della Regione in senso federalistico affidando alle Province le funzioni relative: “1) all’attuazione, in ambito provinciale, delle attività di previsione e degli interventi di prevenzione dei rischi, stabilite dai programmi e piani regionali, con l’adozione dei connessi provvedimenti amministrativi; 2) alla predisposizione dei piani provinciali di emergenza sulla base degli indirizzi regionali; 3) alla vigilanza sulla predisposizione da parte delle strutture provinciali di protezione civile, dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, da attivare in caso di eventi calamitosi di cui all’articolo 2 comma 1, lettera b) della legge 24 febbraio 1992, n. 225”.

La L.R. 21 aprile 1999, n. 3 all’art. 177 delinea le funzioni degli Enti locali,in particolare al comma 1: “Le Province esercitano le funzioni di cui alla lett. b) del comma 1 dell’art. 108 del D.Lgs. n. 112 del 1998” mentre al comma 2: “Alle Province sono delegate le funzioni di spegnimento degli incendi boschivi…”.

Il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle Leggi sull’ordinamento degli enti locali” ed in particolare l’art. 19 affida alla Provincia “funzioni amministrative di interesse provinciale che riguardino vaste zone intercomunali o l’intero territorio provinciale nei seguenti settori: a) difesa del suolo, tutela e valorizzazione dell’ambiente e prevenzione delle calamità…”.

La Legge 6 febbraio 2004, n. 36 definisce il “Nuovo Ordinamento del Corpo Forestale dello Stato”.

L’art. 197 del Decreto Legislativo 156/06 “Norme in materia Ambientale” affida alle Province le competenze inerenti il controllo periodico di tutte le attività di gestione, intermediazione e di commercio dei rifiuti, ivi compresi l’accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui alla parte quarta del suddetto decreto.

L’art. 15 della L.R. 4 settembre 1981, n. 30 prevede l’impiego del Corpo Forestale dello Stato da parte della Regione in materia di forestazione, prevenzione e lotta contro gli incendi boschivi e di conservazione dell’ambiente naturale e del suolo, tramite apposita Convenzione con il Ministero per l’Agricoltura e le Foreste.

Con delibera di Giunta Regionale n. 797/2003 del 5/5/2003, è stata approvata la “Convenzione tra la Regione Emilia – Romagna ed il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali per l’impiego del Corpo Forestale dello Stato”.

La L.R. 1/2005, norme in materia di Protezione Civile e Volontariato, Istituzione dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile”, all’art. 5 comma 1, attribuisce alle province, nell’ambito del loro territorio e nel quadro ordinamentale di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il ruolo di presidio territoriale locale per la prevenzione, previsione e gestione dei rischi presenti nel territorio.

Con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 381 del 16.12.1998 è stato approvato il Programma di previsione e prevenzione di protezione civile della Provincia di Modena, costituente documento di riferimento per l’elaborazione della pianificazione dell’emergenza e per la definizione degli scenari di evento e dei relativi modelli di intervento.

In attesa delle linee guida regionali era stato predisposto un documento relativo agli obiettivi da perseguire nell’elaborazione della pianificazione dell’emergenza denominato “Linee guida ed obiettivi della pianificazione dell’emergenza della Provincia di Modena” approvato con Deliberazione di Giunta n. 52 del 13/02/2001 sulla base del quale sono stati successivamente elaborati:

· il Piano Provinciale di Emergenza, stralcio rischio idraulico. Protocollo di intesa per la definizione delle procedure di comunicazione e del modello di intervento nelle emergenze per condizioni meteorologiche avverse o per alluvioni. Delibera di Giunta n. 52 del 13/02/2001. Firmato in data 9 marzo 2001;

· il “Protocollo d’intesa per la definizione degli impegni degli enti con competenza in materia di incendi boschivi e per la definizione del modello di intervento nelle emergenze connesse al rischio incendi boschivi – Procedure operative da attivare in caso di incendi boschivi” firmato dagli Enti con competenza in materia di spegnimento incendi boschivi ed approvato con Delibera di Giunta n. 290 del 24/7/01;

· il Piano Provinciale di Emergenza, stralcio rischio incendi boschivi - Delibera di Giunta n. 323 del 30/07/2002. Rinnovo e aggiornamento del protocollo di intesa e del modello di intervento;

· il Piano Provinciale di Emergenza, stralcio rischio idrogeologico. Protocollo di intesa per la definizione delle procedure da adottarsi nelle emergenze idrogeologiche in aree collinari e montane”. Delibera di Giunta n. 453 del 05/11/2002;

· il “Piano urgente di emergenza per la salvaguardia della incolumità della popolazione presente nelle aree a rischio idrogeologico elevato e molto elevato (Legge 3 agosto 1998, n. 267 e Legge 11 dicembre 2000, n. 365)”;

· il Piano Provinciale di Emergenza, stralcio rischio industriale. Protocollo d’intesa per la definizione delle procedure da adottarsi nelle emergenze connesse al rischio industriale. Delibera di Giunta n. 230 del 11/05/2004.

Nell’ambito del Piano di Emergenza stralcio rischio Idrogeologico, con delibera di Giunta Provinciale n. 452/2002 del 05/11/2002, è stato approvato l’“Accordo tra il Corpo Forestale dello Stato, Coordinamento Provinciale di Modena, e la Provincia di Modena per il controllo e la vigilanza del territorio al preannunciarsi o al verificarsi di un evento calamitoso connesso al rischio idrogeologico”.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1166/2004, “Approvazione del protocollo d’intesa e delle linee guida regionali per la pianificazione di emergenza in materia di protezione civile” la Regione ha messo a disposizione un documento di riferimento per la pianificazione delle emergenze.

Con Delibera di Giunta n. 162 del 26/04/2005 è stato approvato il “Piano Provinciale di Emergenza, stralcio rischio sismico” e il “Protocollo d’intesa per la definizione delle procedure da adottarsi in caso di evento sismico” mentre con Delibera di Giunta n. 207 del 30/05/06 è stato aggiornato il Piano Provinciale di Emergenza – Stralcio Rischio Idraulico, relativamente al “Protocollo d’intesa tra enti e strutture operative per la definizione delle procedure da adottarsi in caso di rischio idraulico sul territorio della provincia di Modena” e al Modello di Intervento. 

La Provincia di Modena risulta così dotata di un Piano di Emergenza di Protezione Civile per tutte le principali tipologie di rischio presenti sul suo territorio e di modelli di intervento che codificano per ciascun ente e struttura operativa le azioni da compiere nelle diverse fasi in cui si articola un’emergenza di protezione civile.

All’interno del quadro normativo – amministrativo di riferimento, il Corpo Forestale dello Stato – Coordinamento Provinciale di Modena, in considerazione della perfetta conoscenza del territorio collinare e montano della provincia e della dislocazione su detto territorio di Comandi Stazione operativi h. 24, ha specifici compiti nelle diverse fasi di gestione di un’emergenza di protezione civile per le diverse tipologie di rischio presenti sul territorio secondo quanto codificato negli stralci del Piano Provinciale di Emergenza, e collabora con la Provincia nelle attività di previsione e prevenzione dei rischi. 

Per le competenze inerenti il controllo periodico di tutte le attività di gestione, intermediazione e di commercio dei rifiuti la Provincia sottopone ad adeguati controlli periodici gli stabilimenti e le imprese che smaltiscono o recuperano rifiuti, in particolare anche nell’ambito delle attività in procedura semplificata di cui all’art. 216 del D.Lgs. 152/06.

Già da tempo Provincia e Corpo Forestale dello Stato – Coordinamento Provinciale di Modena, la cui attività ordinaria e la presenza sul territorio consente un controllo degli illeciti ambientali di diverso tipo, tra cui la non corretta gestione dei rifiuti, collaborano sulla base di Piani di lavoro annuali in materia di controllo della gestione dei rifiuti, nell’ambito del sistema provinciale dei controlli ambientali, unitamente ad ARPA - sezione di Modena, alla Polizia Provinciale e alle Guardie Ecologiche Volontarie.

La Provincia, ai fini dell’esercizio delle proprie funzioni può avvalersi di organismi pubblici con specifiche competenze ed esperienze tecniche in materia.

Per queste motivazioni, anche al fine di supportare il corpo di Polizia Provinciale nella impegnativa e fondamentale attività svolta dallo stesso in materia di controllo ambientale e Protezione Civile si ritiene opportuno:

· ridefinire un accordo tra il Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento provinciale di Modena e la Provincia di Modena per attività di protezione civile e controlli ambientali in sostituzione del vigente “Accordo tra il Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provinciale di Modena, e la Provincia di Modena per il controllo e la vigilanza del territorio al preannunciarsi o al verificarsi di un evento calamitoso connesso al rischio idrogeologico”;

· fornire al personale del Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provinciale di Modena, apposita formazione, adeguata strumentazione e le forniture necessarie, al fine di poter svolgere al meglio le attività previste.

Il Piano Esecutivo di Gestione 2007 è stato approvato con deliberazione di Giunta n. 23 del 23.01.2007.

Il dirigente responsabile del servizio interessato e il responsabile di ragioneria hanno espresso parere favorevole, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo Unico degli Enti locali.

Per quanto precede,

ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge,

la  Giunta  delibera

1) di approvare l’“Accordo tra il Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento provinciale di Modena, e la Provincia di Modena per attività di protezione civile e controlli ambientali” che è allegato in calce alla presente deliberazione in sostituzione del vigente “Accordo tra il Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provinciale di Modena, e la Provincia di Modena per il controllo e la vigilanza del territorio al preannunciarsi o al verificarsi di un evento calamitoso connesso al rischio idrogeologico”;

2) di fornire al personale del Corpo Forestale dello Stato, Coordinamento Provinciale di Modena, apposita formazione, adeguata strumentazione e le forniture necessarie al fine di poter svolgere al meglio le attività previste, per una spesa massima di € 11.000,00 per il primo anno della convenzione, riservandosi di concordare per l’anno successivo la cifra da assegnare che non potrà comunque essere superiore a quella stabilita nel presente accordo;

3) di provvedere con successivi atti all’individuazione puntuale degli impegni della Provincia assunti nell’ambito del documento in questione, nonché a definire i programmi di lavoro in materia di gestione dei rifiuti e controlli ambientali in genere;

4) di autorizzare l’Assessore Provinciale all’Ambiente e Difesa del Suolo, Protezione Civile e Politiche Faunistiche alla firma dell’accordo di cui trattasi;

5) di prenotare la somma complessiva di € 22.000,00, compresa la quota presunta per il 2008, come segue:

· quanto a € 6.000,00 al residuo 6510/2001 dell’azione 2717 “Telefonia cellulare: controlli e campagna informativa”, progetto 1338, programma 255 “Energia”,

· quanto a € 6.000,00 al residuo 7439/2006 dell’azione 2472 “Attuazione del piano provinciale di emergenza”, progetto 60, programma 24 “Protezione civile”,

· quanto a € 5.000,00 al residuo 7157/2006 dell’azione 4047 “Acquisti di beni per gestione attività di protezione civile (fondi di altri enti)” progetto 64, programma 24 “Protezione civile” del Piano Esecutivo di Gestione 2007,

· quanto a € 5.000,00 all’azione 3105 “Attuazione attività di previsione degli interventi di prevenzione dei rischi” progetto 60, programma 24 “Protezione civile” del Piano Esecutivo di Gestione 2008;

6) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

ACCORDO

tra

il Corpo Forestale dello Stato

- Coordinamento Provinciale di Modena -

e

la Provincia di Modena

per

attività di protezione civile – difesa del suolo e controlli ambientali 
PREMESSE

La Legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile” all’art. 13 affida alla province “sulla base delle competenze ad esse attribuite dagli art. 14 e 15 della legge 8 giugno n. 142” la partecipazione all’organizzazione ed attuazione del servizio nazionale della protezione civile, assicurando lo svolgimento dei compiti relativi alla rilevazione, alla raccolta ed alla elaborazione dei dati interessanti la protezione civile, alla predisposizione di programmi provinciali di previsione e prevenzione, in armonia con i programmi nazionali e regionali.

Il Decreto legislativo 112/1998 recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, definisce il ruolo degli enti locali e della Regione in senso federalistico affidando alle Province le funzioni relative: “1) all’attuazione, in ambito provinciale, delle attività di previsione e degli interventi di prevenzione dei rischi, stabilite dai programmi e piani regionali, con l’adozione dei connessi provvedimenti amministrativi; 2) alla predisposizione dei piani provinciali di emergenza sulla base degli indirizzi regionali; 3) alla vigilanza sulla predisposizione da parte delle strutture provinciali di protezione civile, dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, da attivare in caso di eventi calamitosi di cui all’articolo 2 comma 1, lettera b) della legge 24 febbraio 1992, n. 225”.

La L.R. 21 aprile 1999, n. 3 all’art. 177 delinea le funzioni degli Enti locali ed in particolare al comma 1: “Le Province esercitano le funzioni di cui alla lett. b) del comma 1 dell’art. 108 del D.Lgs. n. 112 del 1998”.

La Legge 6 febbraio 2004, n.36 definisce il “Nuovo Ordinamento del Corpo Forestale dello Stato”.

L’art. 197 del Decreto Legislativo 152/06 “Norme in materia Ambientale” che affida alle Province tutte le competenze inerenti il controllo periodico di tutte le attività di gestione, intermediazione e di commercio dei rifiuti, ivi compresi l’accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui alla parte quarta del presente decreto.

L’art. 15 della L.R. 4 settembre 1981, n. 30 prevede l’impiego del Corpo Forestale dello Stato da parte della Regione in materia di forestazione, prevenzione e lotta contro gli incendi boschivi e di conservazione dell’ambiente naturale e del suolo, tramite apposita Convenzione con il Ministero per l’Agricoltura e le Foreste.

Con delibera di Giunta Regionale n. 797/2003 del 5/5/2003, è stata approvata la “Convenzione tra la Regione Emilia – Romagna ed il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali per l’impiego del Corpo Forestale dello Stato”.

La L.R. 1/2005, norme in materia di Protezione Civile e Volontariato, Istituzione dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile”, all’art. 5 comma 1, attribuisce alle province, nell’ambito del loro territorio e nel quadro ordinamentale di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il ruolo di presidio territoriale locale per la prevenzione, previsione e gestione dei rischi presenti nel territorio.

Con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 381 del 16.12.1998 è stato approvato il Programma di previsione e prevenzione di protezione civile della Provincia di Modena, documento di riferimento per l’elaborazione della pianificazione dell’emergenza e per la definizione degli scenari di evento e dei relativi modelli di intervento.

La Provincia ha stipulato apposite convenzioni e protocolli d’intesa tra Prefettura, Regione Emilia Romagna - Servizio regionale difesa del suolo risorse idriche e forestali e Servizio protezione civile, Consorzio di Bonifica di Burana-Leo-Scoltenna-Panaro, Consorzio di bonifica Reno Palata, Consorzio di Bonifica Parmigiana-Moglia-Secchia, Servizio idrografico e mareografico di Parma, Magistrato per il Po di Parma per lo scambio dati relativi a banche dati cartografiche per la realizzazione del SIT di protezione civile e per lo scambio di dati idrometereologici in teletrasmissione per la realizzazione del centro pilota territoriale delle grandezze idrometereologiche denominato MIPROC (misure idrometereologiche di protezione civile).

La Provincia di Modena risulta dotata di un Piano di Emergenza di Protezione Civile per tutte le principali tipologie di rischio presenti sul suo territorio e di modelli di intervento che codificano per ciascun ente e struttura operativa le azioni da compiere nelle diverse fasi in cui si articola un’emergenza di protezione civile.

Nell’ambito del Piano di Emergenza stralcio rischio Idrogeologico, con delibera di Giunta Provinciale n. 452/2002 del 05/11/2002, è stato approvato l’“Accordo tra il Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provinciale di Modena, e la Provincia di Modena per il controllo e la vigilanza del territorio al preannunciarsi o al verificarsi di un evento calamitoso connesso al rischio idrogeologico”.

All’interno del quadro normativo – amministrativo di riferimento, il Corpo Forestale dello Stato – Coordinamento Provinciale di Modena, in considerazione della perfetta conoscenza del territorio collinare e montano della provincia e della dislocazione su detto territorio di Comandi Stazione operativi h. 24, ha specifici compiti nelle diverse fasi di gestione di un’emergenza di protezione civile per le diverse tipologie di rischio presenti sul territorio secondo quanto codificato negli stralci del Piano Provinciale di Emergenza, e collabora con la Provincia nelle attività di previsione e prevenzione dei rischi.

Per le competenze inerenti il controllo periodico di tutte le attività di gestione, intermediazione e di commercio dei rifiuti la Provincia sottopone ad adeguati controlli periodici gli stabilimenti e le imprese che smaltiscono o recuperano rifiuti, in particolare anche nell’ambito delle attività in procedura semplificata di cui all’art. 216 del D.Lgs. 152/06;

Già da tempo Provincia e il Corpo Forestale dello Stato – Coordinamento Provinciale di Modena, la cui attività ordinaria e la presenza sul territorio consente un controllo degli illeciti ambientali di diverso tipo, tra cui la non corretta gestione dei rifiuti, collaborano sulla base di Piani di lavoro annuali in materia di controllo della gestione dei rifiuti, nell’ambito del sistema provinciale dei controlli ambientali, unitamente ad ARPA - sezione di Modena, alla Polizia Provinciale e alle Guardie Giurate Ecologiche Volontarie.

Al fine di poter svolgere al meglio le attività previste, di concerto con la Provincia, il Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provinciale di Modena necessita di apposita formazione, di adeguata strumentazione e delle forniture necessarie.

********************************

L’anno 2006 addì……. nel mese di ….. in Modena presso i locali dell’Assessorato Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente della Provincia di Modena siti in Via J. Barozzi n. 340

FRA

il Coordinamento provinciale di Modena del Corpo Forestale dello Stato rappresentato dal Comandante Provinciale Dott. Davide Marchettini, che agisce in nome e per conto dello stesso Coordinamento provinciale

E

La Provincia di Modena rappresentata dall’Assessore all’Ambiente e Difesa del Suolo, Protezione Civile e Politiche Faunistiche dott. Alberto Caldana, che agisce in nome e per conto della stessa Provincia

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1

Premesse

Le premesse sono parte integrante del presente accordo.

Art. 2

Oggetto dell’accordo

Il presente accordo ha per oggetto la collaborazione tra il Corpo Forestale dello Stato – Coordinamento provinciale di Modena, e la Provincia di Modena per attività di protezione civile – difesa del suolo e controlli ambientali.

La Provincia di Modena stipula il presente accordo quale ente di presidio territoriale locale per la prevenzione, previsione e gestione dei rischi presenti nel territorio, in supporto dell’attività di coordinamento che svolge in materia di protezione civile rispetto agli Enti Locali e quale ente competente per il controllo ed accertamento degli illeciti ambientali di diverso tipo, tra cui la non corretta gestione dei rifiuti.

Art. 3

Ambito territoriale di riferimento

L’ambito territoriale di riferimento, per le attività di protezione civile – difesa del suolo, è quello del territorio montano e collinare della Provincia di Modena e in particolare dei comuni di: Castelvetro, Castelnuovo Rangone, Fanano, Fiorano Modenese, Fiumalbo, Formigine, Frassinoro, Guiglia, Lama Mocogno, Maranello, Marano sul Panaro, Montecreto, Montefiorino, Montese, Palagano, Pavullo nel Frignano, Pievepelago, Polinago, Prignano sulla Secchia, Riolunato, Sassuolo, Svignano sul Panaro, Serramazzoni, Sestola, Spilamberto, Vignola e Zocca.

Le attività di controllo ambientale potranno estendersi a tutto il territorio provinciale.

Art. 4

Personale coinvolto

Sono coinvolti i 9 Comandi Stazione del Coordinamento Provinciale di Modena (Fanano, Montefiorino, Montese, Pavullo nel Frignano, Pievepelago, Sestola, Serramazzoni, Zocca e Modena) con n. 26 appartenenti al Corpo, i quali possono essere supportati secondo le necessità dal personale del Coordinamento Provinciale, per ulteriori 10 unità.

Art. 5

Modalità operative

I rapporti convenzionali intercorrono tra il Comandante Provinciale del Corpo Forestale dello Stato ed i dirigenti dei servizi Pianificazione Ambientale e Gestione Integrata Sistemi Ambientali dell’area Ambiente della Provincia di Modena.

Art. 6

Obblighi della Provincia in qualità di coordinatrice degli enti locali modenesi

Per il raggiungimento dei fini di cui sopra la Provincia si obbliga:

1. a formare tecnici del Corpo Forestale dello Stato attraverso appositi corsi di formazione;

2. a fornire bozza del Programma di Lavoro annuale in materia di controlli nell’ambito della gestione dei rifiuti per concordare successivamente la sua configurazione finale;

3. a dotare i suddetti tecnici di strumentazione idonea e delle forniture necessarie all’espletamento del servizio che sono chiamati a svolgere in virtù del presente accordo, per una spesa massima di € 11.000 per il primo anno, riservandosi di concordare per l’anno successivo la cifra da assegnare;

4. a mettere a disposizione, all’interno del Centro Operativo Unificato provinciale di Protezione Civile, gli spazi e le attrezzature necessarie ad ospitare il Centro operativo Provinciale per il coordinamento degli interventi di spegnimento degli incendi boschivi.

Art. 7

Obblighi del Corpo Forestale dello Stato – Coordinamento Provinciale di Modena

Per il raggiungimento dei fini di cui sopra il Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provinciale di Modena si obbliga:

· a fornire supporto e collaborazione per l’integrazione e l’aggiornamento del Programma provinciale di previsione e prevenzione, e del SIT (Sistema Informativo Territoriale) di protezione civile;

· all’attuazione delle procedure codificate nel Piano Provinciale di Emergenza - Stralcio rischio incendi boschivi ed in particolare:

· A partecipare alle attività informative ed alla formazione tecnico operativa del personale delle Squadre A.I.B. del Volontariato ed all’organizzazione di esercitazioni ed altre attività addestrative;

· All’organizzazione del servizio di vigilanza ed avvistamento antincendio;

· All’attivazione del C.O.P. (Centro operativo provinciale) per il coordinamento degli interventi di spegnimento in caso di Incendi Boschivi, quando ritenuto necessario;

· ad assicurare le comunicazioni, il controllo e la vigilanza del territorio, al preannunciarsi o al verificarsi di un evento calamitoso, secondo quanto codificato nel Piano Provinciale di Emergenza di protezione civile relativamente alle diverse tipologie di rischio: idraulico, idrogeologico e sismico;

· a mettere a disposizione della Provincia e ad aggiornare la “Carta Monografica delle Valanghe” assicurando, su richiesta degli enti locali, un monitoraggio delle zone potenzialmente soggette a un rischio valanghe;

· ad effettuare controlli in materia di gestione dei rifiuti, con particolare riferimento al settore delle ditte che effettuano il recupero dei rifiuti, secondo quanto stabilito da un programma annuale di lavoro in accordo con la Provincia che potrà riguardare anche imprese ubicate in territori appartenenti ad altri comuni non compresi nell’elenco di cui all’art. 3.

Art. 8

Modifiche

Su proposta di ciascuna amministrazione firmataria i contraenti potranno effettuare variazioni al presente accordo allorquando si dimostri necessario ai fini di una migliore interpretazione delle leggi vigenti o allorquando si verifichino condizioni che giustificano tali variazioni.

Art. 9

Durata dell’accordo

Il presente accordo avrà una durata di 12 mesi dalla data di stipula, tacitamente rinnovabili per un uguale periodo salvo disdetta da comunicarsi a mezzo lettera raccomandata almeno 3 mesi prima della scadenza.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Emilio Sabattini
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  08/03/2007

IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 18/03/2007



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________

[image: image1.jpg][image: image2.jpg][image: image3.jpg]gﬁ#’o& ﬂa\’a | |
& Provincia
/\EQ di Modena



[image: image4.jpg]gﬁ#’o& ﬂa\’a | |
& Provincia
/\EQ di Modena



